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Bioeviamo e pubblioliiamo :

lll.mo sig. Direttore 
del giornale u La Bollente n

N ell’ultim o num ero del suo stim ato 
giornale si accenna ad una proposta 
per le rocche di Terzo, con parole 
che avrebbero potuto anche essere 
gen tili, se non nascondessero - una 
pun ta  di iron ìa  ohe io so di non me­
r ita re  e che intendo respingere.

Sappia  l'artioolista, e lo potrà de­
sumere dalla lettera, affatto personale, 
da me diretta  il 26/8 al conte Zoppi, 
presidente della Deputazione, ohe egli 
probabilm ente non vide o non lesse 
per in tero  (*), ch’io non mi sono mai 
sognato di proporre l’ istituzione di 
una guard ia  perm anente  e tan to  meno 
la u sen tinella  delle rocohe a venuta 
fuori dalla eua penna.

Con quella  le tte ra  — e non p ro ­
posta — intesi sem plicem ente di r i ­
chiam are l’a ttenzione del conte Zoppi 
su lla  necessità di addivenire u n a  volta 
tan to  ad un  m inuzioso esame delle 
rocche franose e dei massi quasi stao 
oati, incom benti sulla strada p ro v in ­
ciale per farli, se possibile, in  qualohe 
modo rim u o v ere , onde a llontanare  
così nuovi im m inenti pericoli per 
l'inoolum ità dei v iandanti, fino a ohe 
uu provvedim ento definitivo sia final­
m ente preso e ohe ho ragione di r i­
tenere  di prossim a presentazione al 
Consiglio P rovincia le. Certo la va ­
rian te  ohe ve rrà  proposta, non si po­
trà  im provvisare occorrendo pure 
qualche tem po per 1' esecuzione, per 
cui sem bra a me che u n a  tale  rao- 
coraandazione nessuno potrà d isap­
provare tra  coloro che ricordano 
q u an te  noie e quanti danni ebbe a 
subire la  P rovincia  nel passato e an­
cora recentem ente in conseguenza 
del m ortale e non mai abbastanza 
deplorato  infortunio, toccato ai co­
niugi Garbarino.

T anto  per la  v e rità  e a beu p re ­
cisare il mio pensiero.

Grazie, esimio sig. D ire ttore, della 
pubblic ità  che vorrà dare a questa 
m ia e oon ogni rig uardo  sono di Lei' 
sem pre

Dev.mo
Francesco Uarbcris

E uropa Egli era di quelle antiche 
fam iglie aristocratiche che avevano 
nel cuore un  a ltare  di devozione per 
la pa tria  d’ a ltri tem pi e che sogna­
vano come giovani di ven t’ anni la 
riv incita . Anoh’ pgli voleva veder e- 
re tto  nella dolente S trasburgo il m o­
num ento a Paolo Dèroulède, ohe 
B arrès auspicava pur ieri, nel giorno 
dei m orti, e il primo giorno della 
m obilitazione lasciò il suo castello di 
C ham plirier e corse ad arruolarsi ad 
Autrun.

Non aveva grado ; a 58 anni, ool 
oorpo roso dalle febbri ohe aveva 
prese in E gitto , diventò  soldato sem­
ai 29° reggim ento di fanteria. Aveva 
voluto essere l ’umile soldato, l ’osouro 
fantaccino uhe m arcia al fronte, con­
fuso con gli a ltri e rinnnoia ad ogni 
soddisfazione della propria persona­
lità  per cooperare in  silenzio alla 
grandézza della patria. Cosi faces­
sero in F ran c ia  gli uomini politioi.

I l  colonnello del reggim ento non 
voleva esporlo così alle fatiche del 
ram po e gli offrì un posto di sori- 
turale, m a il conte di Pelleport r i ­
fiutò; era soldato e voleva fare il 
soldato; allora lo misero alla  guard ia  
della bandiera. Quando da A utun  
p a rti il reggim ento e la c ittad inanza  
vide accanto al vessillo tricolore qael 
volontario  dalla  grande barba svo­
lazzante e bianoa come neve, scoppiò 
in  un  delirio di aoclam azioni ohe lo 
aocom pagnarono di paese in paese, 
di campo in campo, fino alla  v ita  
torm entosa delle trinoee e della b a t­
taglia.

F u  ferito  in  una carica, a m ezza­
notte, restò lunghe ore a p a tir  solo 
tra  i cadaveri e gli altri sv en tu rati 
com pagni e fu  raccolto solo alla sera 
dopo.

Ormai per Ini era finita , egli lo 
sentiva  bene ; e pu r volle restare co­
ricato  sulla paglia  t ra  i soldati r i ­
fiutando d ’esser portato  nella corsia 
degli ufficiali.

E ’ m orto cosi, da prode, sem plice­
m ente, m entre un figlio suo, uffi­
ciale, si batteva lontano da Ini e si 
guadagnava la m edaglia m ilitare. 
B uona razza, buon sangue, ohe vanno 
ricordati, non è vero ? n

La Festa degli Alberi
Ie ri le scuole celebrarono la Festa  

degli A lberi nei bosohi oom unali di 
M oirano a lla  Cascina Nuoua.

L a  splendida località, a cui si ac- 
oede per la strada della u Costa n ohe 
dom ina, tra  sem pre variati panoram i, 
le pittoresche valli B ogliona e B runi, 
si è p resta ta  m irabilm ente per la gè- 
niale cerim onia che, ponendo la g io ­
ven tù  al vivo contatto  delle cose, si 
propone di educarla, coi mezzi più 
semplioi e alla portata  di tu tti , al 
sacro rispetto  di tu tte  le bellezze della 
natura.

Vi presero parte  il d iretto re  del 
B. Ginnasio con tu tti  gli alunni e 
quasi tu tte  le alunne ; g l’ insegnanti 
di educazione fisica Giuseppe B ria- 
tore del Ginnasio e sig.na G iulia 
Bolla del Ginnasio e della Scuola 
Tecnica ; i professori A lberici, De B e­
nedetti e Picca con la gen tile  sua 
signora ; il m aestro di sesta sig. Gaz- 
zaniga oon una rappresentanza delle 
Scuole elem entari.

T ra le adesioni notiam o quella del- 
l’ill.mo Sottoprefetto, dell’on. Sindaco, 
rappresentato dall’egregio consigliere 
Trucco, ospite cortese dei g itan ti, e s­
sendo affittuario  dei bosohi suddetti, 
dell’assessore dell’istruzione avv. L az­
zaro G alliani, rappresentato  dal d i­
re tto re  Buffi, del d iretto re  prof. L i- 
gorati, rappresen tato  dal maestro Gaz- 
zan-ga, dei d irettori del Vivaio e Cat • 
ted ra  am bulante.

L a  partenza fu subito dopo la r i­
v is ta  m ilitare e l’arrivo  alle 12,45 con 
una breve sosta al Bricco, per con­
tem plarvi il d iradarsi delle nebbie, 
fugate  dal più bel sole ohe sfolgorò 
poi su quelle a ltu re  fino a sera.

Con le provviste portatesi da cia­
scuno dei g itan ti e le copiose d i­
stribuzioni di vino, uva e castagne 
dei cortesi ospiti frate lli Trucco, si 
fece u n ’ appetitosa refezione e alle 
ore 14 e 50, ora scelta per dar tempo 
di i aggiungere la comitiva a ohi a- 
vesse voluto approfittare del treno 
che g iunge a Terzo alle 13, si pro­
cedette alla cerim onia della p ian ta ­
gione, che ai svolse con la massima 
sem plicità, senza discorsi ufficiali, 
con poche e sentite  parole del di- 
re tto r Boffi, con un saluto del pro­
fessor A lberici, insegnante di storia 
naturale , e il compiacimento del con­
sigliere T rucco per la  bella riuscita  
della festa, e le entusiastiche grida 
degli alunni, che inneggiarono agli 
alberi e alla prosperità  di Acqui e 
dell' Italia.

Verso le 16 dal Bricco la lieta  b ri­
gata , ne lla  seconda ferm ata del r i ­
torno, contem plava il risollevarsi lento 
della nebbia in  mezzo a cui scende­
vano, per avviarsi per la Madon- 
na lta  alla  città, dove giunsero in ­
torno alle 17.

M entre co ne compiaciamo coi bravi 
g itan ti, che dim ostrarono che tu tte  
le cose riescono bene, quando i pro­
m otori sono anim ati di una  fede e co­
stanza, annunziam o, rallegrandocene, 
che per la F es ta  degli alberi del­
l ’anno scorso la  Federazione u P ro 
M ontibus n assegnò la m edaglia d’a r­
gento  a ll’ ing. nob. MilJelire e al 
E . G innasio quella di bronzo, in ­
sieme alle segnalazioni per tu tte  le 
persone che avevano cooperato alla 
cerim onia.

Ristagno, 7|11[‘.HI.

(*) Ci consta che il P residen te  della 
D eputazione Conte Zoppi ha visto 
ed ha letto  usgue ad firn-m 1’ epistola 
in  questione, il ohe viene anolie s ta ­
b ilito  dal fa tto  ... che la Bollente ne 
ha  fatto  cenno appunto  perchè è a r ­
riv a ta  a destinazione.

Un magnifico esempio
d i  p a t r io t t is m o

Un telegram m a da P a rig i alla 
Gazzetta del Popolo n a rra  l’eroioa v i­
cenda del u più vecchio soldato sem­
plice volontario  n ucciso in guerra.

u Lo hanno ucciso a Sarrebourg, 
il 20 agosto, e soltanto adesso la sua 
morto è sta ta  nota al pubblico. Un 
frem ito  di commozione passa a ttra ­
verso le vene al ricordar la sua alta  
e veneranda figura ohe orm ai è scom­
parsa dal suolo francese, acoolta nella 
te rra  ohe aveva eroicam ente difesa.

Il conte ÙVIadimiro de Pelleport, 
conosciutissim o aiiohe in  I ta lia  e 
specialm ente a  M ilauo, aveva 68 ann i 
quando la diana bellicosa destò tu tt i  
g li sp iriti guerresch i della  veochia

CORRISPONDENZE
DA ST B E V I

, u II giorno 7 corrente alle ore 17,30 
giungeva a Strevi in  treno una  com ­
pagnia del 3S° Begg. F an te ria  co­
m andata  dal capitano Brocohi e dai 
so tto tenen ti Cocco e Costa.

E rano  ad a tten d erli a lla  stazione 
il Sindaco D .r P . Bobecchi colla 
G iun ta  e Consiglieri.

Si può d ire che tu tto  ^Strevi tro- 
vavasi sul piazzale della stazione e 
nelle vie per cui doveva tran sita re  
la Compagnia.

L a  Compagnia, preceduta dalla 
B auda Musicale, sfilò in bell’ ordine 
lungo il Borgo Inferio re  e salì fino 
alla P iazza Comm. F . Braggio di 
dove vennero i soldati r ip a rtiti ai 
posti loro assegnati.

I l  Sindaoo volle Buoi ospiti a oena 
il oapitano e i so tto tenen ti della Com­
pagnia, nonohè il M archese dei P r in ­
cipi Im periali, m ilitare in  ritiro , v i l­
leggiante a Solerò che volle accom ­
pagnare la Com pagnia onde vedere 
qual fosso l ’aucoglimento ohe S trevi 
faoeva alla truppa, e ohe ne portò 
con bò v ivissim a e lieta impressione, n

Si'bliogrxafia
Htt-

Carlo F ranchi, Saponi <la toele tta . 
P ag . xvi 468 aon 59 incisioni. 
U lrioo Hoepli, editore —  Milano, 
1916 — L. 6,50.

L ’Ita lia , per troppo lungo tem po 
tr ib u ta r ia  de ll’estero per i saponi da 
toele tta , ha fa tto  orm ai passi gigan­
teschi anche in questo ram o de ll’in ­
d u stria  del grassi, affermandosi sia 
oon prodotti fini ohe oomuni. Se- 
nonché m olto empirism o regna  an- 
oora in  questo campo e u n a  buona 
gu ida per la fabbricazione di questi 
saponi, quale è quella  del F ranchi, 
testé  v en u ta  a  p ig liar posto fra  tan ti 
degni oom pagni della Collezione dt 
Manuali Hoepli, g ioverà  senza dubbio 
a m igliorare l ’ indirizzo teonioo di 
questa im portan te  in d u s tr ia  chimioa. 
E ssa  to rna —  in  ogni oaso — u tilis­
sim a per la g rande  q u an tità  di for­
molo che contiene sia  per la  fabbri­
cazione dei saponi da  toeletta', sia 
per le miscele di profum i che ad essi 
convengono, sia p e r la  varie tà  di ge­
neri in  essa tra tta ti.

E ' invero , il ben riuscito  volume 
del F ranchi o ltre  a lla  tra ttaz ione  ge­
nerale delle m aterie  prim e —  olii 
e grassi, alcali, essenze, riem pitive 
eoo. — passa m inu tam en te  in esame 
i vari prooedim enti di lavorazione 
dei saponi da toele tta , indica i mezzi 
più ad a tti per colorirli, p rofum arli, 
lavorarli m eccanicam ente e. non tra ­
lascia utili suggerim enti c iro a il modo 
di presentarli al consum atore. L arg a  
parte  v i  è fa tta  a lla  descrizione del 
maoohinario occorrente e alla  prepa­
razione delle specialità di saponi, da 
toeletta, quali sono quelli per barba 
e capelli, spum antissim i, an tise ttic i, 
galleggianti, den tifrici dep ila to ri, in 
fogli, in  polvere, in  pasta, liquidi, 
leggeri, economici, oaricati, eoo., eoo.

I l  libro, ben ordinato  e chiaro, 
po trà  costitu ire  u n ’o ttim a guida tan to  
pe r il grande ohe per il piooolo fab­
brican te  e certam ente  troverà  fra 
essi o ttim a accoglienza.

E ’ un complemento utilissim o al­
l ’altro  m anuale del dotti Soansotti, 
pure  usoito in  questi giorni, sull’/n - 
duslriu dei saponi, voi. di pag. xx-476 
oon 131 incisioni L . 5,60.

Cronaca

B edan i»  sul servizio am bulante 
postale — Accenniam o a  un  fa tto  ohe 
si verifìoa frequente, e al quale è 
tem po di porre rim edio.

Col treno da A sti delle 23,3 arriva  
in  A cqui l ’ultim a edizione della Gaz­
zetta del Popolo, e pareochi c ittad in i 
ansiosi di notizie attendono 1’ arrivo 
del giornale prim a di rincasare. Ma 
sovente,- troppo sovente, il giornale 
non a rriva  a ll’ora desiderata,' perchè 
il servizio dell’ am bulan te  fa tto  oon 
eccessiva trascu ra tezza  consegna til 
plico anziohè al treno  Asti-Aoqui a 
quello successivo A lessandria-A cqui, 
e da ciò un  danno pel rivenditore  
ohe per a ttenderlo  perde il sonno, 
nonohè la vendita, e vivo disgusto  dei 
c ittad in i ohe se ne vanno a dorm ire 
privi delle u ltim e notizie.

Questa se ttim ana  g ià  due volte av­
venne il disguido, luned ì non arrivò 
affatto  e ieri m ercoledì g iunse alle 23 
da A lessandria, quando g ià  i 'sò liti  
com pratori erano a letto.

Dell’ AMARO G A MONDI, un bicchierino 
Clii vuol star ben, de’ bere ogni mattino.


